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TRAPANI, ACCOLTELLAMENTO
IN BAR: ARRESTATO 25ENNE

Matematica elettorale

Prima di entrare nel merito del
titolo odierno, lasciatemi fare
una doverosa precisazione:
ieri, nell’editoriale intitolato “ai
tempi di Nino Montanti”, ho
menzionato alcuni politici e
fra questi Dino Grammatico.
Solo che invece di scrivere
Dino ho scritto Aldo ed era
giusto, invece, che oggi fa-
cessi ammenda per la svista.
Ma andiamo al titolo di oggi.
A Trapani si fanno i conti. 
Si ipotizzano numeri e cifre, si
predicono percentuali e voti
ottenuti. Tutto quanto serve a
rasserenare ognuno dei con-
correnti alla poltrona di primo
cittadino. Che, per ora, lo ri-
cordo ai distratti, sono solo tre.
Il quarto è in bilico e ne par-
liamo meglio nei prossimi
giorni. 
Sulla matematica elettorale,
invece, vorrei spendere due
parole scomodando Godel e
Heisenberg (due scienziati) i
quali postulano la inconosci-
bilità dell’universo e demoli-

scono la fede nell’assolutismo
razionalistico. 
In particolare, il principio di in-
determinazione di Heisenberg
demolisce la possibilità di mi-
surare con certezza un feno-
meno e il teorema di
incompletezza di Godel de-
molisce la possibilità di rap-
presentare questo fenomeno,
qualsiasi fenomeno, formal-
mente.
In parole povere, e sempre se
ho capito bene, grazie a
Godel e Heisenberg pos-
siamo affermare che la mate-
matica non solo è
un’opinione ma è, anzi, il più
grande ed articolato, ma
molto ben fondato, sistema di
opinioni che l’uomo abbia
mai prodotto e, come è tale,
è discutibile, opinabile, modi-
ficabile e adattabile. 
Quindi fare i conti senza
l’oste, ad oggi, non serve. 
Servono i voti e serve convin-
cere i cittadini ad andare a
votare.

di Nicola
Baldarotta



di Salvatore Accardi

Per qualcuno è vergognoso resti-
tuire la verità alla Storia, ma con il
trascorrere del tempo, spesso, la
verità viene a galla, «la menzogna
diventa realtà e passa alla Storia»
(George Orwell, aforisma tratto
dal libro “1984”). Ben trecentocin-
quanta anni fa furono afforcati
nove artigiani ribelli insorsero per
cambiare lo status quo annonario
gestito dalla nobiltà, assistiti dal-
l’avvocato Girolamo Fardella Cal-
vello, capo della rivolta
cosiddetta «rivolta della fame». 
L’avvocato e nove mastri paga-
rono con la vita il loro fervido desi-
derio di mutare il corso della storia
per attenuare il potere esecutivo
della nobiltà, per approvvigionare
il frumento ai cittadini che due
anni prima affrontarono la care-
stia, per adeguare la meta (cal-
miere) del pane e per sovvertire
l’incetta dei patrizi che accapar-
ravano nei loro magazzini il ce-
reale, per poi speculare sul prezzo
di vendita. Gli storici, Vincenzo
Auria e Carlo Guida, hanno nar-
rato le vicende avvenute nei tre
anni della sommossa, che ho
esteso con altre notizie nel pdf “I
giustiziati del 1673 su mandato di
Claude La Moral, principe di
Lignè” (pubblicato in www.trapa-
niinvittissima.it ), al quale rimando
la lettura. Nonostante l’intervento
di Francesco Martinelli, designato
dal viceré di moderare la rivolta, e
del volta faccia con le mae-
stranze del vescovo Giuseppe Ci-
gala, la sommossa fu repressa nel
sangue dall’ammiraglio Benavi-

des, marchese di Bajona. 
Nel congegnato supplizio del vi-
ceré Claude La Moral, principe di
Lignè, la punizione doveva rima-
nere presente nella memoria dei
trapanesi come un perenne mo-
nito del castigo destinato ai sobil-

latori, possibilmente anche con
una macabra cerimonia in stile
autodafé. Carlo Guida ci informa
che il 20 febbraio 1673 Girolamo
Fardella fu decapitato nel Ca-
stello di Terra e che poi avvenne
l’impiccagione dei mastri: «Zizzo
scultore, Sansone mastro intaglia-
tore, Orestano mastro corallaro, il
figlio del materazzaro chiamato
Ferraro, il padrone di barca Ingar-
diglia del Palazzo, il Scavetto, il Pa-
lizzolo bucceri et il Rosso maestro
corviseri (ciabattino)». Citando il
manoscritto di padre Cucuzza, lo
scrittore asserisce che le teste ri-
mosse dei mastri restarono ap-
pese alla loggia della città per
memoria. Nella sua “Historia d’Ita-

lia” edita nel 1680, Giovanni Bru-
soni dichiara che «il Marchese,
fatti prendere diversi de’ Congiu-
rati, ne mandò venti de’ più col-
pevoli su le Galee». In modo
diverso di quanto sostenuto dai
precedenti autori, lo storico Gio-
acchino Di Marzo e Salvatore Ro-
mano asseriscono che «fatto il
processo, Girolamo Fardella fu de-
capitato, e degli altri undici, alcuni
furono condannati alla forca, al-
cuni alla galera». Dalle discordanti
dichiarazioni, e tranne Ingardiglia,
Scavetto e Rosso citati da Carlo
Guida, ho riscontrato nel registro

dei defunti della parrocchia di S.
Lorenzo (conservato nell’Archivio
Storico Diocesano di Trapani) che
l’8 marzo 1673: «Alberto Imbroglia
morì giustiziato e fu sepolto nella
Venerabile Compagnia di S. Anto-
nio; Giovanne Zizzo si morse e fù
sepolto nella Venerabile Parroc-
chiale Chiesa di S. Lorenzo; Gio-
vanni Maria Onesto si morse
giustiziato e fù sepolto nella Vene-
rabile Chiesa del Convento di No-
stra Signora del Carmine; Michele
Oristano morì giustiziato e fu se-
polto nella Venerabile Compa-
gnia di S. Antonio; Michele
Sansone morì con morte violenta
di giustizia fù sepolto nella Venera-

bile Compagnia di S. Giuseppe».
E ancora, il 22 marzo il parroco at-
testò: «Antonino Ferraro si morse
giustiziato e fu sepolto nel Con-
vento dell’Itria sotto titolo di Gesù
Maria Giuseppe; Nicola Giancola
morì giustiziato e fù sepolto nella
Venerabile Compagnia di S. Anto-
nio; Placido Spada si morse giusti-
ziato e fu sepolto nella Venerabile
Parrocchiale Chiesa di S. Lorenzo
d’Anni 30; Rocco Palazzolo si
morse giustiziato e fù sepolto nel
Convento delli Padri del Terzo Or-
dine di S. Francesco». Sono i nomi
certi di nove mastri afforcati nel

«frontespitio della Loggia». Dopo
l’esecuzione, il boia staccò le loro
teste e le pose dentro nove gab-
bie di ferro costruite dal fabbro
palermitano Vincenzo Chimirri,
che riscosse oltre sette onze per il
suo “perfetto lavoro”. 

Per ben tre anni le nove teste fe-
cero la loro mostra ai passanti
della Loggia e prontamente ne
dà testimonianza il parroco di San
Lorenzo, che annotò nel margine
di fine pagina del 22 marzo 1673:
«si da a sapere che tutti questi no-
tati dal 8 sino alli 22 morinno appi-
cati e la di loro teste furono
affissate nelle mura della Casa Se-
natoria e a 6 novembre 1676 fu-
rono tolti e sepolti in San Lorenzo».
L’orrida esecuzione di nove mastri
e del loro sostenitore Girolamo Far-
della Cavello non suscitò alcun ri-
tegno nell’ammiraglio Bajona e
nemmeno nel ricco e despota
principe. Come scritto dal profes-
sore Salvatore Corso: «Don Gero-
lamo certamente scriveva le sue
difese dei popolani o vergava al-
meno quanto occorreva a soste-
nere i diritti del popolo. Rimane,
quale sua preziosa eredità, sep-
pure decapitato: l’apertura alla
democrazia». 

I giustiziati del 1673 su mandato di
Claude La Moral, principe di Lignè

Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 
i fatti e gli aneddoti di vicende avvenute nel territorio
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Intesa tra museo Pepoli e Lilt 
L’arte come terapia contro i
principali sintomi legati all’ansia
e al timore nei pazienti oncolo-
gici, affinché sviluppino una
maggiore fiducia in sé stessi e
un atteggiamento positivo
verso le difficoltà che incon-
trano nel percorso di cura. Lo
prevede il protocollo di intesa
sottoscritto tra il museo regio-
nale “Agostino Pepoli” e la
Lega italiana per la lotta contro
i tumori (Lilt) di Trapani.
L’accordo promuove il museo
come luogo di benessere, fa-
vorendo attività finalizzate alla
salute psicofisica dei fruitori,
con un’attenzione particolare
alle categorie più fragili e vulne-

rabili. A partire dalla prossima
primavera sarà organizzata
una serie di incontri e momenti
di riflessione finalizzati alla cono-
scenza del patrimonio museale
e alla sensibilizzazione del pub-
blico, in particolare quello gio-
vanile, sull’importanza della
prevenzione e della diagnosi
precoce.

Il protocollo prevede, inoltre,
l’attivazione di laboratori di ma-
nualità creativa, per contribuire
al recupero dell’integrità psico-
fisica del paziente oncologico,
e di visite culturali intese come
percorsi di benessere psicofi-
sico.

Iniziativa a supporto dei pazienti oncologici

Il mandato del tesoriere per pagare le nove gabbie 

Annotazione del parroco nel 1676

foto del dispaccio 

di Lignè per 

le esecuzioni capitali
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Trapani, finanziamento Villa Rosina:
il sindaco avvia indagine interna

I soldi sarebbero stati persi nel 2004: omissioni o incompetenze?

di Mario Torrente

La vicenda del mancato fi-
nanziamento regionale del
quinto stralcio delle opere di
urbanizzazione di Villa Rosina
per circa 4 milioni e 800 mila
euro è oggetto d’indagine in-
terna disposta dal Sindaco di
Trapani Giacomo Tranchida in
capo al Segretario Generale
circa eventuali responsabilità
di funzionari e dipendenti co-
munali. 
La vicenda ruota attorno alla
perdita del finanziamento già
dal lontano 2004 causata al
tempo dalla mancata presen-
tazione del progetto esecu-
tivo. Un passaggio
fondamenale che, da quanto

si legge in un comunicato
stampa diramato dal sindaco
Giacomo Tranchida sarebbe
stato sottaciuto da qualcuno.
Il che avrebbe finito col met-
tere fuori strada le amministra-
zioni comunali che si sono
susseguite negli anni, in ultimo
la giunta Tranchida che ha
pure fatto causa alla Regione,
attraverso il ricorso al Tar, per
recuperare il finanziamento.
Che però si era già perso nel
2004 con il pronunciamento
del Cga. Tra l’altro in quel di-
spositivo di sentenza si davano
120 giorni di tempo per fare il
progetto esecutivo e quindi
accedere ai quasi 5 milioni di
euro. Ma così non è stato. Ed il
Comune di Trapani ha quindi

perso le somme a suo tempo
stanziate per il quinto stralcio
di Villa Rosina. Con l’aggra-
vante che per 19 anni si è par-
lato di un finanziamento che
non c’era più. Venuto meno
per mancanza del progetto
esecutivo. 
Ma ai cittadini di Villa Rosina in
questi anni è stato detto tut-
t’altro ed alla fine, attraverso
la sentenza del Cga del 2004,
sono risaliti alla verità dei fatti,
ovvero che il finanziamento è
sfumato quasi 20 anni fa.
Adesso il primo cittadino vuole
vederci chiaro ed ha avviato
una indagine interna agli uffici
comunali per capire se ci sono
state responsabilità. La vi-
cenda, oltre ad avere gene-
rato false illusioni nella
pubblica opinione, ha anche
provocato al Comune di Tra-
pani oneri e ritardi amministra-
tivi. Tra l’altro nel 2022
l’esecutivo guidato dal sin-
daco Giacomo Tranchida ha
candidato anche il progetto
generale di completamento
per Villa Rosina per oltre 15 mi-
lioni di euro per misura Acqua
Bene Comune/ZES. Un pro-
getto oggi in attesa di riscon-
tro. E ieri pomeriggio, d’intesa
col neo Presidente del Comi-
tato di Villa Rosina Daidone, si

è tenuto un nuovo vertice
all’Assessorato Regionale Ur-
banistica per fare il punto sulla
possibile reiterazione di candi-
datura del progetto definitivo
stralcio per 5 milioni di euro
appaltabile con progetto inte-
grato. Presenti, per l’ammini-
strazione comunale, oltre al
sindaco Tranchida anche l’as-
sessore Pellegrino e l’ingegner
Amenta. Alla riunione ha par-
tecipato anche l’onorevole
Pellegrino dovrebbe avere
modo di interagire con l’ono-
revole Safina circa le ipotesi di
finanziamento rinvenibili nel-
l’allegato alla finanziaria re-
gionale atteso per fine mese. 
Al momento comunque, non
ci sono risorse finanziarie regio-
nali utili. L’altro ieri, a seguito
di input dell’Assessore Regio-
nale Turano, l’Assessore Bon-
giovanni insieme all’ing
Amenta hanno verificato altre
ipotesi utili presso l’Assessorato
Regionale alle Infrastrutture in
seno a possibili contratti di
quartiere che oltre alla riquali-
ficazione di alloggi Iacp pos-
sano comprendere anche
urbanizzazioni primarie e se-
condarie. L’entità delle dispo-
nibilità finanziarie al momento
non sembrano però sufficienti
ne congrue.

Lombardo (MPA): 
“Spazio 

ai giovani”

"Resto un uomo caratteriz-
zato dalla propria storia e
penso che ci saranno delle
ripercussioni di carattere
politico. Questo processo
ha deviato il corso della sto-
ria siciliana.Personalmente
darò una mano politica-
mente: ma spazio ai gio-
vani". 
Lo ha detto l'ex presidente
della Regione Siciliana, Raf-
faele Lombardo, rispon-
dendo ai giornalisti che gli
chiedevano se fosse 'dispo-
nibile' per le amministrative
del prossimo maggio a Ca-
tania. Martedì giorni fa è di-
ventata definitiva la sua
assoluzione dai reati di con-
corso esterno all'associa-
zione mafiosa e reato
elettorale aggravato dal-
l'avere favorito il clan Cap-
pello dopo che la
Cassazione ha dichiarato
inammissibile il ricorso della
Procura generale etnea
contro la sentenza della
Corte d'appello di Catania

Trapani, verso le elezioni di maggio:
Tranchida presenta la prima lista

Il primo ad aprire le
danze, ma era anche
piuttosto prevedibile, è
proprio il sindaco
uscente. Giacomo
Tranchida, questo po-
meriggio alle 17, nel suo
comitato elettorale di
Corso Piersanti Matta-
rella 220 a Trapani, apre
la campagna eletto-
rale e presenta il logo
della prima lista a suo
supporto: si tratta di
“Trapani al centro” che fa riferimento all’assessore Giuseppe La
Porta. Saranno presenti alcuni dei futuri candidati della stessa
lista.
“Con rinnovato entusiasmo, volontà e passione- afferma
Tranchida - ci ripresentiamo alle elezioni comunali, con la
consapevolezza di aver ricoperto negli ultimi cinque anni il
nostro ruolo nell’interesse della comunità. Durante il mandato
elettorale abbiamo realizzato tanti progetti, ci sono idee in
cantiere e molte altre da realizzare. Abbiamo progettato e
partecipato a bandi regionali, nazionali ed europei che por-
teranno a interventi diretti per oltre 170 milioni di euro. Oggi,
le nostre liste sono amalgamate e consolidate”. 



CHIAMA I NOSTRI
UFFICI AL 3284288563

La tua azienda 
sulle nostre pagine

PER UN ANNO INTERO

costa meno 
di una colazione al giorno 

Accoltellamento in via Fardella
al culmine di una lite in un bar

Diversi fendenti contro la vittima
La Polizia arresta l’aggressore

Sarebbe legata a problemi di
vicinato, una lite culminata in
un accoltellamento all’interno
di un bar della via Giovanbatti-
sta Fardella, a Trapani.
Lo scontro, inizialmente soltanto
verbale, è avvenuto mercoledì
sera, tra un quarantacin-
quenne, Ignazio Errante, e un
pregiudicato di 25 anni, Alex
Gabriele. Quest’ultimo avrebbe
infine sferrato diversi fendenti
che hanno colpito Errante in
varie parti del corpo. Le ferite
sono state poi medicate al

Pronto soccorso dell’ospedale
Sant’Antonio Abate e giudicate
guaribili in una decina di giorni.
Alex Gabriele, con precedenti
per reati contro il patrimonio, si
trovava agli arresti domiciliari
fino a domenica scorsa. Subito
dopo l’aggressione a mano ar-
mata, è stato fermato dalla Po-
lizia per tentato omicidio e ieri
mattina è stato condotto al Pa-
lazzo di Giustizia di Trapani per
l’udienza di convalida dell’arre-
sto.

F.G.

Processo per le stragi del 1992,
Messina Denaro manca all’udienza 

Il boss Matteo Messina
Denaro ha rinunciato
ieri mattina a compa-
rire al processo in cui è
imputato come man-
dante delle stragi di
Capaci e di via D'Ame-
lio, che si celebra a Cal-
tanissetta. 
La Corte d'Appello pre-
sieduta da Maria Gra-
zia Vagliasindi, ha
comunicato che dopo
la rinuncia del man-
dato del suo legale,
Messina Denaro non ne ha nominato un altro. Pertanto, è stato
designato come difensore d'ufficio, l’avvocato Calogero Mon-
tante. Due giorni fa, infatti, l'avvocato Lorenza Guttadauro, ni-
pote del boss di Castelvetrano, ha rimesso il mandato di
difensore. In aula era stato predisposto, il collegamento audio-
video con il penitenziario de L’Aquila. Ma Matteo Messina De-
naro non è comparso in udienza. 
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Prefettura
Buffa sospeso
dalla carica

di consigliere
Il Prefetto di Trapani Filippina
Cocuzza, ha dichiarato la so-
spensione di diritto dalla ca-
rica del consigliere comunale
di Petrosino di Michele Buffa
arrestato ieri dai Carabinieri
di Trapani con l’accusa di
scambio elettorale politico
mafioso.
Buffa era stato eletto al Con-
siglio comunale nelle scorse
Amministrative del 12 giugno.
A seguito dell’operazione di
ieri coordinata dalla Procura
di Palermo, l’ormai ex consi-
gliere comunale si trova ora
agli arresti domiciliari.

Erice. Furto di legna in pineta, denunciati quattro trapanesi
I Carabinieri della Stazione di
Erice hanno denunciato quat-
tro persone sorprese con 12

quintali di legna già caricate a
bordo di un autocarro. I militari,
durante un normale servizio di

perlustrazione del territorio,
hanno notato l’autocarro “che
- dicono - a malapena si intra-
vedeva tra la vegetazione in un
boschetto comunale in via
delle pinete. Al controllo che ne
è seguito, l’autocarro è risultato
già pieno di legna appena ta-
gliata e ben sistemata a bordo.
Tra gli alberi invece, armati di
motoseghe, sono stati trovati
quattro trapanesi di 51, 21, 28 e
27 anni intenti a tagliare ed
asportare la legna”. I quattro
sono stati tutti denunciati per il
reato di furto aggravato men-
tre la legna, gli attrezzi e l’auto-
carro sono stati sequestrati.

Incidente stradale sulla Statale 187
Soccorsa donna incastrata in auto

Una trapanese di cin-
quantanove anni è ri-
masta intrappolata
all'interno della propria
automobile, una Fiat
Panda di colore cele-
ste, a causa di un inci-
dente avvenuto sulla
Strada statale 187, nei
pressi dello svincolo per
Torrebianca.  
Per estrarre la donna
dall'abitacolo, è stato
necessario l'intervento
di una squadra di Vigili
del Fuoco del Comando provinciale di Trapani. La vettura, ve-
rosimilmente a causa dell’asfalto reso viscido dalla pioggia di
quelle ore, è uscita fuori strada ed è andata a sbattere, finendo
la sua corsa su un lato della carreggiata. 
Sul posto sono intervenuti anche i Carabinieri ed operatori sani-
tari del servizio 118. 



Si è spento Nicola Del Serro
vigile del fuoco sindacalista
Già dirigente della Funzione pubblica della Cgil,
era prossimo un ritorno nella Camera del Lavoro

Mazara del Vallo, quattro denunciati
nel corso di controlli dei Carabinieri

Smentendo tutta una vita che lo
aveva visto protagonista ribelle,
in silenzio nel mattino di lunedì è
deceduto Nicola Del Serro, sto-
rico vigile del fuoco e sindacali-
sta del settore. Vigile del fuoco
e sindacalista lo è rimasto sem-
pre, dal 1977 quando è stato as-
sunto tra i vigili del fuoco e dopo
il 2010 quando è andato in pen-
sione. Proprio i vigili del fuoco lo
hanno ricordato, come uno di

loro, nel giorno del suo funerale
in cattedrale con un picchetto
d’onore.
Nella Cgil, dove ha militato da
sempre, ha avuto ruoli di primo
piano, particolarmente, come è
ovvio, tra i “pompieri” assu-
mendo ruoli di direzione regio-
nale e nazionale, è stato infatti
coordinatore regionale e mem-
bro della direzione nazionale
del settore, ma nella Cgil ha

avuto anche ruoli di direzione
nella categoria della Funzione
Pubblica assumendone per
oltre quattro anni la segreteria
generale succedendo a
Mimma Argurio passata alla se-
greteria generale confederale.
Insomma, un percorso nel quale
Del Serro ha saputo conquistarsi
la stima di tanti lavoratori. 
Un percorso che si era interrotto
nel 2014 quando alla direzione
della Funzione pubblica era ap-
prodato un nuovo segretario.
Nacque un conflitto che portò
Del Serro ad abbandonare
quella che lui ha sempre chia-
mato, anche dopo, la sua casa.
Ma del Serro era sindacalista, e
aiutare i lavoratori era un do-
vere; ha continuato ad esserlo
anche dopo, in un sindacato
autonomo, ma con la Cgil nel
cuore, dice chi gli è stato vicino.
Si parlava di un suo rientro, ma
purtroppo la morte gli ha impe-
dito di ritornare in quella sua
“casa”. 
Alla famiglia di Nicola, la mo-
glie, il figlio Vigile del Fuoco e la
figlia le condoglianze della re-
dazione e del gruppo editoriale.

I Carabinieri della Compagnia
di Mazara del Vallo hanno de-
nunciato quattro persone per
infrazioni diverse riscontrate
nel corso dei servizi di controllo
del territorio.
Nel dettaglio, un palermitano
di 36 anni “è stato sorpreso a
passeggiare nella pubblica
via nonostante in possesso di
un foglio di via obbligatorio
nel Comune di Salemi e per
questo denunciato per inos-
servanza degli obblighi imposti
dal giudice”. Lo rilevano i mili-

tari, ricordando
che “pochi giorni
fa l’uomo era stato
denunciato per lo
stesso motivo”.
Altri due, un sale-
mitano di 83 anni
ed un mazarese di
27 anni, sono stati
invece denunciati
“in quanto a se-
guito di controlli al
Codice della
Strada sono stati

sorpresi alla guida dei rispettivi
autoveicoli sprovvisti di pa-
tente di guida perché mai
conseguita con reiterazione
nel biennio”.
Infine, un cinquantenne di Ma-
zara del Vallo è stato denun-
ciato dai Carabinieri perché
“risultava assente, all’esito di
un controllo per verificare la
presenza in casa, in quanto in
atto sottoposto agli arresti do-
miciliari con braccialetto elet-
tronico”.

T.M.

Soccorso un turista in crociera
al largo delle coste trapanesi
Intervento dell’82° Centro Sar

L’allarme è scattato all’alba di ieri: un elicottero dell’82° Centro
Search and Rescue (Sar) dell’Aeronautica Militare si è alzato in
volo per il trasporto sanitario urgente di un uomo di 70 anni, di
nazionalità spagnola, colto da un malore mentre si trovava a
bordo di una nave da crociera, a circa 60 miglia nautiche delle
coste di Trapani.
L'intervento di reupero e trasporto, effettuato da un elicottero
del 15° Stormo di Cervia, si è svolto a partire dalle 6. “L’elicottero
si è immediatamente alzato in volo dall’aeroporto militare di Tra-
pani – è descritto in una nota dell’Aeronautica militare – e, rag-
giunta la nave alle 6:15 circa (anche grazie al sistema Automatic
Identification System che consente di individuare le imbarcazioni
tramite trasponder marittimo), l’equipaggio ha recuperato in
pochi minuti l’uomo tramite l’uso di una barella verricellabile di
soccorso, strumento indispensabile laddove, come in questo
caso, non sia possibile atterrare. Insieme al paziente, è stata im-
barcata anche un’infermiera della nave da crociera che fin
dall’inizio aveva assistito l’uomo. Una volta terminato in sicurezza
l’imbarco, l’elicottero si è diretto presso il Presidio Ospedaliero
Sant’Antonio Abate di Trapani, dove è atterrato alle ore 7.20
circa; l’uomo è stato immediatamente affidato alle cure dei sa-
nitari della struttura. Concluso il soccorso, l’equipaggio militare
ha fatto rientro alla base di Trapani Birgi, dove ha ripreso il servizio
di prontezza di ricerca e soccorso”.
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Oggi, Biondo con Pilati

Oggi alle ore 18.00 Trapanin-
contra ospita nella sala So-
dano di Palazzo D'Alì, l'esordio
letterario di Luigi Biondo con "Il
destino oltre il mare".
C’è un filo invisibile che lega la
scoperta di un banco di co-
rallo nel 1535 e un restauro
nella cappella dei Pescatori
della Basilica di Trapani,  cin-
que secoli più tardi. Un filo che
unisce due popoli e due con-

tinenti. E che porterà
l’autore, Luigi
Biondo, architetto,
direttore del parco
archeologico di Se-
gesta, in un viaggio
intimo e rivelatore in
Tunisia, nel paese
che aveva saputo
accogliere chi fug-
giva dal fascismo,
cent’anni prima.
Ma non si va mai via
del tutto, e le tracce
nascoste nel tempo
vanno solo rianno-
date, passo dopo
passo. Come in que-
ste pagine di sor-
p r e n d e n t e

commozione, che fanno rie-
mergere una meravigliosa
saga familiare che per troppo
tempo era rimasta senza un
narratore. All'incontro parteci-
perà la scrittrice Ilaria Guidan-
toni. La rassegna è
organizzata dal comune di
Trapani e dalla Biblioteca Far-
delliana. Letture a cura di Jo-
landa Piazza.

“IoBio Trapani - Erice ... io man-
gio bene, e tu?" è una campa-
gna di informazione,
divulgazione e comunicazione
in materia di agricoltura biolo-
gica che si è svolta in questi
mesi nelle scuole e nel territorio
trapanese ed ericino con il coin-
volgimento di docenti e testimo-
nial. Un progetto promosso dal
Gruppo Editoriale Telesud se-
guendo le linee guida della Re-
gione Siciliana - Assessorato dell'
Agricoltura, dello Sviluppo rurale
e della Pesca Mediterranea - Di-
partimento dell' Agricoltura con
l'obiettivo di sensibilizzare e pro-
muovere il consumo di prodotti
biologici, fra i più giovani e non
solo. Si è andati nelle classi
quinte delle scuole primarie di
alcuni istituti comprensivi del ter-
ritorio con sei argomenti diversi. 
Oggi parleremo di “Prodotti bio-
logici e cucina trapanese”.
Peppe Giuffre, enogastronauta
e chef, ambasciatore del gusto
ha tenuto un cooking show in-
sieme agli alunni e alle alunne
della class V C del plesso cen-
trale dell’Istituto Comprensivo
“G.Pagoto” di Erice. Durante
l’incontro, al quale hanno preso

parte Noemi Marcantonio, de-
legata della dirigente scola-
stica, l’insegnante Pierluigi
Gagliardi e altre docenti dell’isti-
tuto, Peppe Giuffrè ha coinvolto
i bambini nella preparazione di
frittelle bio, semplici e sane. Tra
gli ingredienti utilizzati: uova bio
di galline allevate a terra, olio
extra vergine di oliva, miele di
ape nera siciliana, farina Ma-
iorca grani antichi siciliani bio,
arance biologiche di Calatafimi
Segesta. E’ stata una grande
festa con momenti divertenti e
coinvolgenti sapientemente
condotti dal maestro Giuffrè.  I
bambini hanno indossato i
grembiulini e i cappelli da chef
per un giorno. La classe, come
elaborato di progetto, ha realiz-
zato gustosi dolci di mandorla. 
Un’ attività manipolativa per
dare forma e colore alla pasta
di mandorle, un momento di va-
lorizzazione delle tradizioni,
senso di appartenenza al territo-
rio e alla propria cultura.
Per gli amanti della cucina,
ecco a voi il procedimento per
la preparazione dei dolci di
mandorla: mettere in una terrina
la farina di mandorle, lo zuc-

chero a velo,
l’albume d’uovo (poco per
volta) e un po' di scorza di
arance o limoni. Amalgamare
tutti gli ingredienti, prima con un
cucchiaio, poi con le mani. Suc-
cessivamente inserire l’impasto
nella sacca a poche. Premere

leggermente sulla sacca a
poche e far uscire un po' d’im-
pasto dentro la teglia in modo
da dare la forma classica delle
paste di mandorla, ponendo
sopra ad ognuna di esse una
mandorle. Per finire infornare nel
forno statico preriscaldato a

170° per circa 11-12 minuti. Si è
registrato un grande entusiasmo
per il progetto IoBio - Trapani
Erice, rivolto al mondo dell'infan-
zia e ai temi legati all’alimenta-
zione.

Redazione commissionato

Ancora un approfondimento tratto dall’iniziativa 
“Io bio, Trapani-Erice” che coinvolge le scuole

La cucina trapanese si sposa 
benissimo con i prodotti biologici
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Trapani Calcio, allenamenti doppi
in attesa del Real Aversa 

Possibile reintegro di Civilleri
Proseguono gli allenamenti in
casa Trapani Calcio in vista
della gara di domenica pros-
sima contro il Real Aversa che
inizierà alle ore 14.30. Ieri si è
svolta una seduta di allena-
mento a partire dalle ore 15,
mentre il giorno precedente i
granata hanno sostenuto un al-
lenamento doppio: mattinata in
palestra e, a seguire, lavoro tat-
tico attacco contro difesa; nel
pomeriggio invece sul campo,
con il gruppo suddiviso in quat-
tro squadre che hanno svolto la-
voro ad altissima intensità. Alla
fine partitella con particolare at-

tenzione al possesso palla e ai
movimenti difensivi. 
Ricordiamo che per la gara di
domenica mancheranno, per-
ché fermati dal giudice sportivo,
Carbonaro e Carboni (diffidato
Manu Gonzalez) e che la gara si
giocherà a porte chiuse per la
squalifica di un turno del Provin-
ciale a causa delle intempe-
ranze dei tifosi nel derby contro
l'Acireale. Infine, si registrano in-
discrezioni secondo le quali,
dopo il reintegro di Marco Ro-
mizi, potrebbe essere la volta di
quello di Marco Civilleri, che co-
munque si è sempre allenato.

L'impegno era alla vigilia proi-
bitivo e così è stato. Al Pala
Cardella l'Arredall Entello do-
veva affrontare la prima della
classe, la Don Orione e Capa-
cense, capolista nel girone A
della serie C maschile. Marga-
gliotti e compagni hanno pro-
fuso il massimo impegno,
onorando la gara, ma l'avver-

sario, già matematicamente ai
play-off, ha fatto valere la sua
superiorità tecnica. Coach Vul-
petti ha subito archiviato la
gara mettendo nel mirino il
prossimo, importantissimo, im-
pegno certamente più alla
portata degli ericini.  Queste le
sue dichiarazioni al termine
della gara: “Congratulazioni a

loro. Testa all’incontro di sa-
bato in casa con Essepiauto
Mazara; speriamo di avere
dalla nostra una buona cor-
nice di pubblico”. Il risultato fi-
nale della gara Arredall Entello
- Don Orione: 0-3, per i pun-
teggi parziali 15-25, 19-25, 19-
25. (Foto Erice Entello Volley)

Tony Carpitella

Volley. Serie C maschile: sconfitta interna
per l’Arredall contro la capolista

“Un Canestro Per Tutti”: ottavo
appuntamento al Pala Auriga

Si è svolto al Pala Auriga l'ottavo incontro del Progetto di inclu-
sione "Un Canestro per Tutti" che vede impegnati la Pallacane-
stro Trapani e i giovani dell'Istituto di istruzione superiore Tecnico
Economico e Turismo “Sciascia Bufalino” e dell'Istituto Grafica e
Comunicazione “Giovanni Biagio Amico” di Trapani, insieme ai
ragazzi dell'Asd Sportivamente. All'incontro, come sempre,
hanno partecipato alcuni atleti della prima squadra, tra cui il ca-
pitano Marco Mollura, la cui presenza è stata ancor più impor-
tante visto che il tema di questo incontro è stato “La Squadra”.
Un concetto da perseguire non soltanto quando si parla di Sport,
ma da tenere sempre in evidenza anche nella vita.

BASKET

Sport e inclusione sul tema “La squadra”

Il rilancio della squadra, assicurando la volontà
di un campionato di vertice per la prossima sta-
gione. È quanto il presidente Marco La Rosa ha
rappresentato al dott. Raimondo Cerami, com-
missario straordinario del Libero Consorzio Pro-
vinciale, nel corso di un incontro tenutosi nella
sede di rappresentanza dell’Ente, al Palazzo Ric-
cio di Morana, in via Garibaldi e voluto dal mas-
simo dirigente granata per informare il
commissario straordinario sulle attuali condizioni
di gestione dell’impianto, il Provinciale.
L’incontro si è tenuto in un clima di assoluta cor-
dialità ed il presidente La Rosa ha sottolineato
come il Libero Consorzio sia stato l’unico Ente
che, istituzionalmente, si è interessato alle sorti
della società granata. Inoltre, il presidente ha
anche confermato il progetto di rilancio della
squadra ed ha assicurato al commissario straor-
dinario che, nella prossima stagione, il Trapani
sarà ai nastri di partenza con la volontà di dispu-
tare un campionato di vertice, consapevole di
dover fare proprie le legittime aspirazioni di una

intera città che vanta un passato glorioso ed
una tradizione ultracentenaria.
Infine, il commissario straordinario Raimondo
Cerami, pur nel rispetto dei ruoli, si è dichiarato
disponibile a farsi promotore di un incontro tra il
presidente Marco La Rosa e Michele Mazzara il
quale, lo scorso mese di gennaio, ha manife-
stato la volontà di allontanarsi dal progetto Tra-
pani.

Ieri incontro sulla gestione del Provinciale




